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Shuttle: 
difficoltà 
neirultima 
passeggiata 

Durante la quinta e ultima uscita nello spazio degli astro 
nauti della navetta americana Endeavour i responsabili 
della Navi si sono ( r ea t i di fronte una sene di anomalie 
e di difficolta sul telescopio I lubb'e, anche se tali proble
mi non sembrano per ora dover compromettere il suc-
cevso della missione Lo hanno dichiarato fonti della Na
sa precisando che -non e 0 nulla di grave, ma vi sono 
stati imprevisti dell ultima ora senza conseguenze per la 
missione» In particolare il responsabile de'la missione 
loe Rothenberij ha detto che quando gli astronauti Story 
Musgrave e Jeff Hoffman hanno cominciato la loro uscita 
nello spazio «li ingegneri a terra non sono stati in grado 
di telecomandare sul telescopio Hubble il dispiegamene 
lo dei sostegni dei pannelli solan L altro ieri un proble
ma di computer sul telescopio si è presentato durante la 
trasmissione dei dati tra le stazioni a terra e il computer di 
Hubble Lanciata il 2 dicembre, la navetta Endeavour 
rientrerà al centro spaziale Kennedy in Florida il 13 

LaCee 
propone scorte 
europee 
per il plasma 

I recenti scandali scoppiati 
in Europa, e specialmente 
in Germania, sulle trasfu
sioni di sangue e su pro
dotti farmaceutici emode-
nvati contaminati dal virus 
dell'Aids, hanno indotto la 
Commissione europea ad 

affrontare I ipotesi della creazione di scorte europee per 
giungere ad una eventuale autosufficienza nel settore In 
previsione del consiglio dei ministri della Sanità che si 
terra a Bruxelles il 13dicembre il commissario responsa
bile per gli affari sanitari e sociali Padraig Flynn ha incon
trato esponenti dell Associazione Europea per il Frazio
namento del Plasma che rappresenta i donatori volonta
ri di sangue, ed esponenti dell' associazione internazio
nale delle industrie produttrici di plasma, in rappresen
tanza dei produttori di emodenvati Ai pnmi Flynn ha 
espresso I apprezzamento della Commissione europea 
per gli sforzi da essi compiuti per garantire 1 autosuffi
cienza nei rifornimenti di plasma attraverso le donazioni 
volontarie Se l'autosufficienza a livello nazionale resta di 
competenza dei singoli paesi membri ha detto Flynn va 
però esaminata la possibilità di trasferire o scambiare 
sangue o plasma in eccedenza tra i membri dell'Unione 
europea per rendere I Europa autosufficiente in questo 
settore 

Savona: l'Italia 
«una Cenerentola 
della ricerca 
scientifica» 

L Italia e una Cenerentola 
della ricerca scientifica e 
tecnologica, alla quale de
stina solo I 1 4 per cento 
del prodotto interno lordo 
contro il 2,8 medio dei 

_ _ _ _ _ ^ m m m m m m , paesi UC soprattutto per
ché i suoi governanti han

no sempre preferito occuparsi di altro E questa I opinio
ne del ministro dell Industria Paolo Savona, intervenuto a 
una delle due tavole rotonde sui rapporti tra ricerca e svi
luppo economico che hanno concluso, con la partecipa
zione del presidente del Consiglio Carlo Azegi.o Ciampi, 
la due giorni milanese «10 nobel per il futuro» «Se nella 
soluzione dei problemi della ricerca scientifica e dell in
novazione tecnologica - ha detto Savona - si fossero po
ste energie pan a quelle spese per controllare il costo del 
lavoro il costo del denaro, per influenzare il rapporto di 
cambio per avere incentivi e sussidi alla produzione e 
p re ostruire lo stato del benessere oggi forse la società 
I economia e, al suo interno I industria si troverebbero 
in ben diverse condizioni» D altra parte senza ricerca 
scientifica senza un «circolo virtuoso tra formazione del
le risolse umane, produzione del sapere e crescita eco
nomica basata sulla sequenza scuola- formazione uni 
versila ricerca-impresa» ha detto il consigliere della 
<. ondndustria per la ricerca e la formazione Giancarlo 
1 ombardi 1 Italia non può crescere e non può diventare 
competitiva 

Ricerca Usa 
_li effetti 

mortali dei gas 
di scarico 
delle auto 

L inquinamento uccide un 
«unii pffpttì nuovo studio sul tasso di 
auyii ci itili mortalità in sei città ameri

cane stabilisce senza om
bra di dubbio il rapporto 
tra I aria inquinata il can-
ero ai polmoni e i più gravi 
disturbi cardiaci Effettuato 

dalla I larvarci University, lo studio è il primo a prendere 
in.esame gli effetti mortali dei gas di scarico e la fuliggine 
industriale tenendo separati altri fattori come il tabacco 
e I obesità che contribuiscono alle malattie Insultati 
sono pubblicati nel New England Journal of Medicine* in 
< dicola domani Le citta prese in esame sono Steubenvil-
li in Ohio (la più inquinata delle sei) St Louis (Missou 
ri) I laminari (Tennessee) Watertown fMnssac.hu 
settsj lopeka (Kansas) e Portage (Wisconsin) l a m e -
nò inquinata I risultati dimostrano che vivere in un am
biente inquinato accorcia lavila di due anni e che le so 
st mze maggiormente colpevoli sono le particelle micro 
s iopiche che si trovano nei gas che escono dai tubi di 
se appamento delle automobili e nel fumo che esce dalle 
ciminiere industri.ili I ricercatori della Harvard guidati 
dal professor Douglas Dockerv hanno esaminato oltre 
s IKK) persone tra il 1975 e il 1988 ASteubenville il tasso 
di mortalità risulta essere pai alto del 26 percento rispet 
lo a Portage 

MARIO PETRONCINI 

Ricerca sul cancro: 
anche in Italia 
una sede delTEcp 
M l I NOVA 1 stata presenta 
la a Cu nova la L | i Italia I affi 
li izioni italiana de'l l.ure»pean 
Orgamzdtion lor Coni or Pre-
ve ntion con sede a Bruxelles 
I Lcp I' IN.I e un associazione 
n it i |« r favorire la ricerca sul 
!» e uise elei e me roe'siillestra 
te_,K pe r la preve nzione- ouco 
kJtsie i ittrave rso la ce)stituzio 
ne (Il gruppi eli lavoro interna 
zumili I obiettivo ò eli ottimiz 
/ tre la rie e rea sul niello elei pa 
•rintnniu tiene ti' o cieli.i dieta 
ili II Ai Is eli v in ormoni del 
1 Hcupiziom I ivorativa e del 
I niiliie uli ne 'la fciiesi de i eli 
ve rsi tipi eli tumori 

\ll iute rrui di Ila C onuinita 
e uropi i si osse-rv, no ogni an 
no pia eli 711(1 mila morti per 
IH i |i! is i di eia I 10 uni i in 
1! ili i C uni prive iure il e in 
i ro ( >L,k,i si s i e ile ieeanto.il 
inno iltn I iltori ulti r t nge>r o 
li iiKit'n irtle ol.Uo e compii s 

si Ni I niirilio sono m/itutto le 

abitudini alimentari lecaratte 
ristiche genetiche i fattori or 
rnonali le abitudini sevsuali le 
iniezioni virali I ambiente di 
vita e di lavoro 

I attività dcllEcp che vede 
impegnati i pai noti scienziati 
si divide in ampie aree di ricor 
ca la cui responsabilità e affi 
daL. a gruppi di lavoro interna 
zionale 11 Lcp Italia o presie 
duta dal prof Leonardo Santi 
direttore scientifico dell Istituto 
Nazionale per la ricerca sul 
cancro di genova vice presi 
dente ò il dottor Attilio Giaco 
sa) Attualmente operano set 
le working group dedicati a 
dieta e cancro tumori ormo 
no dipendenti cancro del co 
lon retto tumori dello stoni i 
co Aids e cancro Altri due 
gruppi si nveilgoiio alla ricerca 
nel! e pidemiologa oncologica 
i ne II ccluc t/ione sanitaria 
I l^pavr i si eli a Cienova 
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.Le contraddizioni della medicina contemporanea 
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Quando l'eccesso di esami preventivi ha come unico effetto 
un eccesso di spesa. H caso di Seattle e quello di Treviglio 

Accanimento diagnostico 
Dall'accanimento terapeutico all'accanimento dia
gnostico. La medicina contemporanea mostra una 
nuova contraddizione la corsa alla prevenzione, ne
cessaria, «umana», può dar vita a fenomeni di spreco 
se non di vera e propria truffa La stampa specializza
ta internazionale ha iniziato a discuterne E a scopri
re che a volte la vita dei pazienti può essere inutil
mente peggiorata II caso Seattle-Trevigho 
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Disegno di 
Mitra Divshali 

M MILANO Boati I cittadini 
di Seattle Usa stato di Wa
shington che non solo abita
no nella citta più vivibile degli 
Stati Uniti (urbanistica a mi
sura d uomo zero inquina
mento traffico tollerabile po
ca delinquenza) ma che go
dono anche di una organizza
zione sanitaria straordinaria
mente efficiente Per esempio 
avere un infarto a Seattle e po
co più di un contrattempo 
Nelle 19 unita di terapia inten
siva degli altrettanti ospedali 
di Seattle medici e infermieri 
curano il malato con grande 
tempestività, e nel giro di po
chi giorni lo dimettono risana
to Se poi il suo cuore ha biso
gno di un supplemento di te
rapie magari chirurgiche (un 
bavpassperesempio) aSeat-
le non ci sono liste di attesa e 
in quattro e quattrotto i chi 
rurghi gli restaurano i vasi car
diaci malandati 

La stessa cosa non capita a 
Treviglio Italia provincia di 
Bergamo mentre lassù nel 
nord degli Stati Uniti un terzo 
degli infartuati viene curato 
chirurgicamente neliacittadi 
na lombarda come nel resto 
della penisola appena I 1 per 
conio ottiene udienza dal chi 
rurgo il resto si deve accon 
tentare di medicine e di buoni 
consigli pori avvenire 

Seattle Treviglio dove sia 
la ragione di tanta disparita di 
trattamento''Apparentemente 
in un generico fatto di dispo 
nibilita tecnologica m i se si 
va a fondo si trova qualcosa di 
più specifico A Seattle buona 
parte degli ospedali possiede 
una unita di emodinamica 
con ali interno la strumenta 
zione per eseguire le corona 
rografie cioè le indagini ra
diografiche delle arterie coro 
nane Va da se che i cardiolo
gi spediscono alla coronare) 
gralia una buona parte dei pa 
zienti con le coronarie 
infartuale Poiché 1 unico mo 
tivo di far eseguire un esame 
del genere è verificare se il pa 
ziente e in condizioni di poter 
subire un trattamento chirur 
gico quando il coronarografi-
sta da il suo via libr ra il chinir 
go opera A 1 roviglio I emodi 
[lamica non e e e i medici in 
Viano i pazienti alla coronarci 
grafia eseguibile in centri spc 
cializzati solo in una piccola 
percentuale di casi che sele
zionano sulla base della lorc) 
esperienza clinica Per gli altri 
la stragrande maggioranza si 
affidano a cure mediche In 
sostanza rinunciano a una 
diagnosi approfondita 

I- il solilo caso di cattiva sa 
ruta italiana' \ ient affatto 
giacche tra gli infartuati eli 

Seattle e quelli di Treviglio 
non e e differenza sostanziale 
hanno la stessa speranza di 
sopravvivenza nelle medesi 
me condizioni di vita Anzi a 
voler andare a fondo in Italia 
quindi anche a Treviglio la 
cura dell infarto soprattutto 
nella sua fase acuta è una 
delle più efficienli del mondo 

Sembra una barzelletta ma 
non lo è Si e appena conclu
so lo studio Gissi coordinalo 
dall Istituto Mano Negri di Mi
lano esso ha rivelato che nel 
le 200 e oltre unita di terapia 
intensiva cardiologica italiane 
il trattamento dell'infarto con i 
farmaci più appropriati (e 
nemmeno i più costosi) ne 
sce a limitare la mortalità al 7 
percento un record mondia 
Io

li punto debole dei medici 
di Seattle è dunque una que
stione di metodo prima di 
manifestare una forma di ac 
canimento terapeutico mo 
strano una sorta di accani
mento diagnostico Accani 
mento diagnostico ù un e 
spressione che potrebbe far 
sobbalzare sulla sedia un me 
dico razionalista o presunto 
tale Sui banchi dell università 
gli hanno insegnalo che la 
diagnosi e I attività per eccel
lenza della pritica medica 
«Mettere avanti prima la testa 
delle mani» predicava Cesare 
Frugoni principe dei clinici 
italiani di qualche decennio 
fa significando I obbligo di in
dividuare esattamente la ma 
laida prima di curarla 

Del resto ancora un secolo 
prima la diagnosi craconside 
rata I unico atto veramente 
scientifico del medico Gior 
gio Cosmacini storico della 
medicina e autore di Stona 
della mediana e della sanila in 
Italia (Laterza) ricorda che 
uno dei più famosi modici del 
tempo Joseph Skoda diretto 
re della clinica medica di 
Vienna dal 1816 al 1871 pre
scriveva che il medico falla la 
diagnosi doveva ritenere 
chiuso il suo compito e aste 
nersi dal prese rivere rimedi L 
predicava ai suoi allievi 
Quanto di meglio si può faro 
in medicina interna <s i1 non 
far nulla. 

Oggi qualcosa si può fare È 
per ciò dice 1 elice Mondella 
medico e filosofo della seien 
/•x ali università di Milano 
ciie la diagnosi deve essere 

concepita in (unzione della 
terapia Se il medico in co 
SCII nza ritiene di essere giun 
lo nel suo iter diagnostico a 
un punto sufficiente per poter 
scegliere la cura migliore e 
che nessuna ulteriore indagi 
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m potrà portare benelicio al 
suo paziente allora deve 
smettere di approfondire an 
che a costo di rinunciare a sa 
perei A volto dunque anche 
I ignoranza è una scelta razio 
naie-

Spesso infatti 1 accanimeli 
to diagnostico e costose; ri 
sclnoso e (onte di fastidio e 
porcile no di tormenti per il 
paziente Non solo a Seattle 
Un altra forma di accanimeli 
to diagnostico assai diffusa 
anche in Italia è data dall ini 
piego della ecografia in gravi 

danza Da Aosta a Trapani se
ne fanno almeno due m i 
spessissimo tre durante la ge
stazione Negli Stati Uniti una 
equipe di stai.siici dei Natio 
nal Institutes ol Health ha 
condotto una ricerca su lami 
la donne incinte la cui gravi 
d i n z i non presentava parti 
eolan rischi Le hanno divise 
in due gruppi quelle del pn 
mo le hanno sottoposte alle 
canoniche due ecografie per 
le altre hanno evitalo gli ultra 
suoni II risultato descritto d il 
capo degli statistici Ibernarci 

Evvigman e slato che Ir i I due-
gruppi non si o rilevata elide 
ronza di mortalità e di morbili 
ta per il loto L impiego della 
doppia ecografia non miglio 
ra la prognosi por il nascituro 
hai (incluso Evvigman 

Altra ecografia altro rischio 
di accanimento Se lutti si sol 
toponessero a una ecografia 
delle vie biliari una buona 
parie (dal 20 al j() percento) 
scoprirebbe di avere uno o 
pili calcoli alla cistifellea A 
que sto punto il da farsi e con 
Iroverso C i sono però cfurur 

gl-i come Lorenzo \ovel l i ro 
pioniere della cosiddetta chi 
rurgia mminvasiva che su 
stengono una posizione mol
to aggressiva Intervistato da 
tempo Medico ha alfermat'i 
che "tutto le calcolosi vanno 
operate anche quelle che 
non danno alcun disturbo» A 
parte il prevedibile bailamme 
organizzativo e il sicuro tra 
collo finanziano delle struttu
re ospedaliere i risultati sa
rebbero molto probabilmente 
deludenti Come avverte il 
professor Vittorio Calabi libo 
ro docente di clinica chiurgica 
ali Università di Milano >una 
buona quota dei pazienti che 
viene sottoposta alla esporta 
zione della cistifellea perché 
ha disturbi pm o meno gravi 
continua a manifestare gli 
stessi malesseri anche dopo 
I operazione» Chissà che co
sa può capitare a quelli che si 
sentivano benissimo 

A volta una diagnosi di 
massa ha indicazioni di carat 
loro igienico sanitario Co 
smacini direbbe di polizia 
medica

l a il caso dello screening 
per I Aids proposto dall ex 
presidente del Consiglio Giu
liano Amato fior le donne gra 
vide e per i militari di leva Ac-
e antonato a causa delle awer 
se fortune del quadripartito il 
progetto aveva sollevato le 
proteste di chi vi vedeva un ri 
schio di discriminazione per 
gli eventuali sieropositivi Po 
chi avevammo (atto -ilevare 
che un tale esame indiscnmi 
nato presentava enormi rischi 
di errori L indagine- radioim-
munoiogicu Elisa utilizzata 
come test di base per rilevare 
gli anticorpi al virus dell Aids 
nell 1 per cento dei o s i indi
ca come positivo anche ehi 
non lo e Gli statistici avverti 
v ino che sarebbe risultata 
contagiata d il virus una folla 
di individui che a un secondo 
esame più approfondito si sa 
rebbe accertata del lutto in 
donne Anzi che il numero 
del falsi posiliv i avrebbe corso 
il rischio di risultare nettamen 
te superiore i quello del veri 
positivi molti dei quali sareb 
boro sfuggiti alla sensibilità 
doiltcst b tutto ciò con grande 
spreco eli denaro e con un 
supplemento evitabili* di in 
gosciu e disperazione 

L n litro e apitolo molto de
licato e quello della diagnosi 
precoce del cancro \i propo 
sito e recente la pubblicazio 
ne di un articolo sul Veu hn 
HÌatid Itminai of Mi die ine 
cioè dell i più importante rivi 
sta eli medicina del mondo a 
tirma di un e limco e un radio 

logo statunitensi William C 
Black e H Gilbert Welch che 
hanno messo letteralmente 
sottosopra convinzioni conso 
lidate Esse riguardavano per 
esempio la diagnosi precoce 
del cancro della mammella 
Secondo le indagini epide
miologiche più aggiornate il 
tumore colpisce circa I 1 per 
cento delle donne tra i 40 e . 
50 anni «Eppure recenti studi 
medico-legali effettuati su au
topsie dimostrano che piccole 
lesioni cancerose si trovano in 
quasi il 10 per cento delle 
donne di quest'età» Si tratta di 
pressoché microscopici tu
mori la maggioranza dei qua-
li non si manifesta clinica
mente che sfuggono agli esa
mi radiografici normali Que
sti ultimi peraltro si sono mol
ti affinati e so venti anni fa 
e ino in grado di segnalare 
I e «istenza di tumori di mcd.e 
dimensioni oggi possono ac 
corgersi dell esistenza di m a . 
se neoplastiche anche di 1 
centimetro di diametro Lei 
fette del miglioramento tee 
nolrgico e1- stato che in von 
tanni li percentuale di dia 
gnos radiogralicadi un turno 
re della mammella é passala 
da 2 V ogni 1000 mammogra
fie a ? 6 II futuro diagnostico 
ci riserva dunque la ricerca 
del lui loro sempre più picco 
lo 

1 ulto ciò secondo i (autori 
della diagnosi prr-coce- con 
sente di non asportare com 
piotarne i te la mammella e 
quel che più conta determina 
un aumento delle percentuali 
di guarigione Ma si tratta di 
un effettcì forse soli- appa 
rente insinuano i due medici 
amencani che invitano a ri 
flettere sul fatto che una dia 
gnosi prc-e-ocissima ir vece 
che al'ung ire la vita della ma 
lata in termini assoluti si limiti 
ad anticipale I individuazione 
del tumore In definitiva il 
tentativo di ricercare un turno 
re nelle sue primissime fasi 
produce bene liei «che non so 
no stati ancore' dimostrati an 
zi esistono ind zi che i bene-fi 
ci o sono piccoli o non esisto 
no. 

Del reslo a «oslegno della 
loro prudenza Black e- Welch 
ricordano che gli screening 
radiografici per diagnosticare 
precocemente il tumore del 
polmone non nducono la 
mortalità per questa e.-ulattia. 
Conclusione «La tentazione 
del medico di agire in manie
ra mollo aggressiva deve esso 
re temperala dalk consape 
vo.ezza che- la stor a naturale-
di una malattia an "orche in 
dividuala precocen ente e in 
larga misura sconosc miai 

All'Università di Oxford si studia l'Obe, «out of body experience», un fenomeno molto più comune di quanto si pensi 
I soggetti «a rischio» sono i giovani tra i 15 e i 25 anni, mentalmente attivi e tisicamente rilassati 

Aiuto, quel corpo che vola lassù è il mio 
Una ragazza di quattordici anni dal letto vede il suo 
corpo alzarsi e andarsene in tj.ro per la stanza Una 
signora attraversa la strada e si vede da sola cammi
nare dal! alto Sono due esempi di uno strano feno
m e n o che si verifica piuttosto spesso 1 soggetti sono 
giovani, tendenti alla sovreccitazione e ali emicra
nia Ora presso 1 Università di Oxford e stato istituito 
un dottorato di nccrx a per studiare i d'versi casi 

ALFIO BERNABEI 

H loNDKA Per I i prillai voi 
td 1 univi IMI... di Oxford tu 
conte rito un dottorato ad un ri 
cercatore che si e dedicalo ilio 
studio di 1 cosidc Ito -Ohe un 
Icnomeno che 'solo in tempi 
recc nti 0 stato ritt miti» titano 
di serie tn ilist (iti uk ime hi 
•Obi. vontkiM k invi ili di 
•out of bod\ i \ | K nenie* ov 
vero esperii n/a fuori dal cor 
pò II fenomeno san libi mollo 
p u comuni di <|u mti > si pe usi 
i vie ne ck si. nMo IOIIIL I mi 

pressioni1 di usi in d ti proprio 
corpo di staccarsi i potersi ve 
dire a dist m/a 11 ricercatore è 
il professor Charles McCreerv 
che ha condotto k sue nccr 
chi presso I Iristitutc di Psv 
chophvsical Kescarch di 0 \ 
lord iniK'sso alla stessa uni 
versili A se [uso di equivoci va 
imi in/itulto prie isato t hi I O 
he non h i nulla i chi vederi 
eon il cosidctto ritorno d il co 
ina pro'ondo e he non h i ile u 
n i b ise scie nli'K a nC1 eoli I il 

irò k nomeno eli .. in si eN putito 
parlato ne «Ir ult mi inni di fini 
to «near eleath expi neix e 
che se esisti secondo alcuni 
esperti potribbe essere causa 
to da alterazioni di sostui/e 
chimiche nel cervello nel pe 
nexio prima della namma/io 
ne McCreerv ha fornito alcuni 
esempi di Obe tratti det un i 
lumia sene di inter\iste Primo 
easo «Avcvoquattordici a ime 
stavo attraversando tuia prò 
fonda crisi emotivi pere he i 
miei genitori si erano scp.irati 
Verini mandata in Australia t 
iracorrere le vacanze di Nat ik 
con dei parenti Li sera del 
mio arrivo ero in camera stan 
ca e e on un pò di je t laij dopo 
il luu^c» volo Non nusc, \o i 
prendere sonno la mia lesti 
eri piena di pensieri e nuovi 
intpre ssioni Ad un ci rto punto 
mi sono si ni ta compress i sul 
k tto i simuli me imi n'e ho 
prov ilo un i torte stradi voli 

si nsa/ionc .ilio stomaco Mi 
sono scn'ita gettata verso le 
pareti il soffitto e d i l i mi sono 
vista distesa sul letto d o v non 
potevo muovermi pervia della 
nressioi e che aqiva sul mie) 
eorpo l'n secondo caso i 
quello raccontato da un noto 
conimelil itore ed intellettuale 
inglese che oi^i ha una cui 
quantma d inni ma che non 
tu mai dimenticate» I Obe che 
le) spaventò mollo da giovane 
-Per slutjLjire illa scnsi/iom 
che trovavo orribile ce re avo di 
stane irmi u più possibile in 
modo e! i t ìcilitarc il sonno 
Oppure tentato di concentrar 
mi su qualche rumore Mano 
nostant* ques'o mi capitav i di 
sentire una p irte di me servo 
lare via il punto e he e ro eo 
stretto .i pensare idr sso co 
me I tceio i rimette riiu insie 
me i tornare conine su sso' 
In un le r/o e ise> la i nsa/ioiu 
e st il i eiescnlt i il questo tuo 

do Stivo camminando litico 
il mtruipiede quando mi sr> 
no si. ntil t spini t verso I ilto < el 
ho potuto vedere me sii ssa i 
la «ente intorno a me Mi sono 
visti mentre ho radunilo il 
borelo del man lapude e st.no 
per attiivcrsare la strada Ilo 
visto la no, 1 de'l miei capelli 
t he' era scomposta ed in que l 
moine iVo mi sono se ntil i cosi 
indignati con me stessi i IR 
mi sono ntruvav i elov « io sul 
la sii ìd i Non mi e r i in n ace i 
dui i un i e osa simile e sono ri 
inasta molto scioccai i Me 
t re e r\ h i b tsato la sua net re i 
sulle testimoman/c di b( )Cì pe r 
son* divise in due gruppi JOO 
i he non avevano m.u ivuo il 
t una esperie iv,i di Obe i UH 
e he due v mo di ivi rni ivnlo 
limi no una 11 i eomnn i ito 

col I ir i ompil ire un qui siio 
n ino pi r si ibiltn il ^r ido di 
ipom una o l i i ip ii M i d si n 
l rst e i e T iti u P u scopi r \ u hi 

le persone con esperienze di 
Obc ppark ne vano ili ì se 
v tmcl i i iUt;oria i icu più por 

ile ili eccitazione McCreerv 
h i de Po -exHie sii ultimi so le t t i 
si sono incile dimostr.it] più 
propensi i stati di preoccupa 
/ioni odf pressioni ed h inno 
mostrilo m a g i o n e nden/a al 
1 i e re ilivita nspi Iti iLjlia^n di 
le mpi rame nlo più flr mmatico 
< pai ilo I dati de Ih ricerca 
h inno rive! ito che 1 Obe e 
u n i s p i r u n / i più comune di 
qu in o si pi usi i -toci i il JO 
d< I i popolazioni ilmcno una 
1 ol'a ne I corso di 11 i vita ) e 
che ine iile n i n u m i l e me nel 
I e 11 Ir \ i 1 "i i ei i J"> anni e hi 
corrispondi il i* riodo in si e 
1 ni porta*i i stati eii et e il izio 
m Mit re erv hi di •tini» i O 
he U nek i vi nfic irsi qu indo i 
si v,î  m sono listi intuite rilas 
s ili in i mi ni ilmi nli ittiv i i d 
h i iisLjiunto Li rie t re i h i ri 
\t iloe he i se k.m iti i hi prò. 

no sinsizioni di Obi h inno 
un ri()i in più di le nden/a il 
lemierima rispetto voialtri e 
questo fa senso perdio le'im 
crani.i e1* connessa ali ecciti 
ztonc Comincia con un per A 
do di sovrecc itamento o un 
senso d t»rande benessere ( 
dopo vn ne il dolore si scende 
nel baratro e si toma fuor II 
consiglio di McCreerv e seni 
plice «Ci sono persone che 
quando si sentono slacca'e dal 
loro corpo temono di morire 
ma le spenen/a de 11 Obe non 
deve neicssariamcnlc essere 
trillili lina se e ip ' a quando 
une) e disteso l i cosa migliore 
e di et rcare di distrarsi il/arsi 
i trovare qualcuno con cui 
pari ire Ancora me qlio sire b 
be di riuscire id ìt ' tpiarsi ad 
ossirviton del proprio si ito 
si n/ i preoci upara )K*nsindo 
lui* al più e he si 'ratta CJI un e 
spi rie nz i ne ult il' t d mie re s 
s Hit. 
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